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Prot. 69/20           Castellammare di Stabia, 21 marzo 2020 

 
 

Ai Parroci, ai Sacerdoti 
ai Religiosi, alle Religiose, alle Consacrate 

ai membri del Consiglio Pastorale 
agli Operatori Pastorali 

dell’Arcidiocesi 
 

Carissimi, 
i tempi dell’emergenza che viviamo già da alcuni giorni, ci chiamano ancora una 
volta a rendere preziosa ogni ora e ogni iniziativa che stiamo pensando e 
attuando per il bene delle nostre comunità. Ancora di più avvertiamo in questi 
giorni – mentre le notizie di persone contagiate da covid 19 hanno il volto e il 
nome di nostri fedeli – che il Signore ci invita a gridare a tutto il popolo, spesso 
smarrito tra notizie ed ansie, “Sii forte e coraggioso!” (Gs 1,9) 
Per incoraggiare e servire il nostro popolo, al quale ci sentiamo fortemente 
legati e per il quale da tempo ci siamo messi in obbediente ascolto della parola 
che accompagnò l’apostolo Pietro a Giaffa “Alzati, scendi e va’ con loro”,  
offriamo qualche ulteriore indicazione perché non si arresti il nostro impegno di 
annunciare la gioia del Vangelo nella compagnia degli uomini, abitandone i 
luoghi e condividendo la prova.  
 
In particolare siamo chiamati a tenere viva … 

ü la Carità: il nostro territorio affronta questo tempo di emergenza avendo già 
grandi cicatrici su alcune delle sue membra; uomini e donne, famiglie e rioni che 
in tempi normali vivono con affanno la quotidianità delle spese e delle 
attenzioni personali e che ancor più oggi sentono profondo smarrimento. 
• I parroci abbiano cura, senza venir meno alle indicazioni previste dal 

decreto del Governo, di garantire ascolto a chi solitamente chiede di poter 
aprire il cuore e l’anima; ci si renda disponibili (ove possibile e comunque 
conservando il pieno rispetto della privacy) a collegamenti telefonici e web. 
Dove le necessità di pagamenti restano improrogabili ciascuna comunità 
faccia il possibile per tendere l’aiuto necessario. 

 



 
 
• I responsabili delle Caritas parrocchiali e di Unità Pastorale, come 

già si sta lavorando, continuino a coordinare sforzi, energie e risorse onde 
evitare da un lato la dispersione delle risorse e dall’altra (come potrebbe 
accadere) che alcune persone attingano da più parti. 

• I responsabili dei Centri di Ascolto si adoperino per assicurare assistenza 
via telefono o web evitando, per quanto possibile, incontri di persona. 

• La Caritas Diocesana assicura l’attività del Centro di Ascolto via telefono 
con un operatore disponibile e preparato per poter incoraggiare, dialogare, 
ascoltare e intervenire a sostegno delle necessità familiari. In situazioni di 
particolare necessità economica i parroci, dopo adeguata valutazione e se 
nell’impossibilità a soddisfare le richieste, sono invitati a contattare 
direttamente i responsabili della Caritas diocesana. 
L’ASCOLTO con operatore potrà avvenire secondo l’orario che segue: 
Martedì dalle 10:00 alle 13:00 
Mercoledì, giovedì e venerdì dalle 15:00 alle 18:00. 
Come per altre “Mense” sul nostro territorio, dalla Caritas diocesana in via 
San Bartolomeo il servizio mensa è sostituito con cibo da asporto.  
Anche l’accoglienza dei senza fissa dimora continua l’attività (nel 
rispetto delle normative vigenti ridotta nei numeri). 

(In allegato: AVVISI UTILI per aiutare il discernimento nelle richieste di aiuto). 
 
  

Bisogna continuare … 
ü la catechesi: il prolungarsi dei tempi di emergenza e di conseguenza 

l’impossibilità ad avere incontri, ha già visto tanti mettersi alla ricerca di 
modalità diverse per offrire ai ragazzi, ai giovani e agli adulti, spunti di 
riflessione per accompagnare e sostenere i passi quotidiani in questo tratto di 
strada e di tempo. Viviamo e incoraggiamo a vivere questa difficoltà non come il 
prezzo da pagare per un cammino tragicamente interrotto, ma la prova che ci 
vede impegnati ad affrontare terreni più delicati e che mai avevamo 
attraversato. 
• A questo proposito, i responsabili parrocchiali della catechesi si sentano 

sostenuti e incoraggiati a conservare rapporti e contatti con i responsabili 
degli uffici e dei servizi diocesani. L’Ufficio Catechistico Nazionale predispone 
sussidi e suggerimenti che potrete trovare sul nostro sito diocesano nella 
pagina “Ufficio catechesi”. (Clicca qui per Ufficio Catechesi) 

• Come segno forte di unità diocesana e quale occasione che veda tutti coinvolti 
e partecipi, il vescovo terrà al popolo di Dio che è in Sorrento – 

http://www.diocesisorrentocmare.it/uffici-e-servizi/ufficio-evangelizzazione-e-catechesi/


Castellammare di Stabia, la catechesi in preparazione alla Settimana 
Santa. (Vi saranno offerte indicazioni più dettagliate circa i giorni e gli orari). 

 
Non possiamo tralasciare di curare … 

ü la liturgia: da tanti fedeli delle nostre comunità riceviamo il grido di dolore per 
la mancanza delle celebrazioni e degli incontri nelle assemblee liturgiche; noi 
stessi sacerdoti, religiosi, religiose e consacrate, viviamo non senza fatica questa 
“privazione”: esperienza che siamo chiamati a vivere con spirito di offerta e 
sacrificio con il popolo e per il popolo. 
• Si invitino i fedeli a far tesoro de “la Parola per ogni giorno” (Clicca qui per 

“La Parola per ogni giorno”) che il nostro vescovo offre a sostegno quotidiano e 
ancor più, ci si senta guidati e uniti dalla meditazione della pagina della 
Parola domenicale nell’appuntamento “la Domenica nel tempo della 
prova”. Da domenica prossima (22 marzo) l’appuntamento domenicale sarà 
posticipato alle 11:00. Le comunità che per quell’ora hanno già programmato 
altre iniziative facciano il possibile per posticipare di un quarto d’ora e 
consentire così a tutti di poter camminare insieme, perché la fatica ci trovi 
uniti. 

• In giorno di domenica lo strumento de “la preghiera in famiglia” (Clicca qui 
per lo schema di preghiera) resta possibilità che offriamo a tutti: la riscoperta 
della Chiesa domestica che si ritrova guidata dalla Chiesa ministeriale ci 
consentirà di conservare forte il desiderio di ritrovarci quanto prima “nello 
stesso luogo” delle nostre chiese, mai così spoglie come in questa Quaresima. 

• Diverse Unità Pastorali hanno già, nei giorni scorsi, avviato l’iniziativa del 
suono delle campane alle 21:00 che richiama e invita le comunità alla 
preghiera. Chiediamo a tutte le comunità della diocesi di unirsi alla 
proposta, ancora come segno che richiami alla preghiera non solo le Comunità 
parrocchiali, le Unità Pastorali e le Zone, ma l’intera Chiesa diocesana. La 
scelta della preghiera da offrire o da proporre è lasciata ai parroci delle 
singole Unità Pastorali. 

• Da tanti giunge la richiesta su come ci si orienterà per la Settimana Santa: 
ormai abbiamo la consapevole certezza che dovremo viverla diversamente da 
come prevista dalle nostre rubriche e ancor più diversamente da come, per un 
anno intero, attendiamo di viverla: diversamente che non sarà un “più 
poveramente”. A riguardo, nonostante arrivino “indicazioni” specifiche 
adottate da altre chiese diocesane e/o generali da parte della Congregazione 
per il Culto Divino e i Sacramenti, è bene che ciascuno, prima di 
programmare attività specifiche per la propria comunità, pazienti in attesa di 
ricevere a breve indicazioni diocesane. 

• La Penitenzieria Apostolica ha provveduto, in data 20 marzo 2020, a 
comunicare le modalità per la celebrazione della confessione in questo 

http://www.diocesisorrentocmare.it/la-parola-per-ogni-giorno/
http://www.diocesisorrentocmare.it/la-parola-per-ogni-giorno/
http://www.diocesisorrentocmare.it/sussidio-preghiera-in-famiglia/
http://www.diocesisorrentocmare.it/sussidio-preghiera-in-famiglia/


tempo di emergenza: ad oggi – e confidiamo anche in seguito – non ci 
troviamo nella condizione di grave necessità tale da ritenere per la nostra 
chiesa diocesana “la forma dell’assoluzione collettiva, senza la previa 
confessione individuale dei singoli penitenti come previsto dal can 961, § 1, 2 
CJC”. Pertanto si celebri il sacramento della Riconciliazione con la 
confessione individuale (can 960 CJC). 

 
Nella preghiera condividiamo il pensiero di suffragio per tutte le vittime del 
coronavirus e per tutti i defunti per i quali in questo tempo di emergenza non si 
possono celebrare regolarmente le esequie. Il nostro vescovo Francesco, 
aderendo al “Segno di suffragio e consolazione” proposto dalla Conferenza 
Episcopale Italiana, si recherà, da solo, venerdì 27 marzo (venerdì della 
Misericordia) presso il Cimitero di Vico Equense per “un momento di 
raccoglimento, di preghiera e di benedizione affidando tutti i defunti di questa 
pandemia e del tempo della pandemia, alla misericordia del Padre”.  
 
Intercedano per noi, per la nostra Chiesa diocesana e per il mondo intero la 
Vergine Maria e i Santi Antonino e Catello. 
 
         Il Vicario Generale 
         Sac. Mario Cafiero 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
(segue Allegato) 
 
 



 
 
 
 
 
Allegato 1 
 
 AVVISI UTILI per aiutare il discernimento nelle richieste di aiuto. 
 
Il Decreto del 17 Marzo 2020, detto “Cura Italia”: 
 

v Non ha eliminato il Reddito di Cittadinanza: coloro che lo percepivano 
continuano regolarmente a riceverlo; 

v Chi lavora e non è stato licenziato, in questo mese troverà nella propria 
busta paga €.100,00 in più. 

v Chi è stato licenziato ed era assunto in modo regolare, la cassa 
integrazione è stata prolungata da 68 a 128 giorni. 

v I genitori che lavorano e hanno figli di età fino a 12 anni hanno diritto a 
fruire di uno specifico congedo di 15 giorni (in forma alternata tra marito 
e moglie) ed è riconosciuta una indennità pari al 50% della retribuzione. 
In alternativa è prevista la possibilità di ricevere la corresponsione di un 
BONUS per l’acquisto di servizi di BABY-SITTING nel limite massimo 
complessivo di 600,00 €, da utilizzare e comprovare come per prestazioni 
effettuate. 

v Per coloro che Lavorano con Partita IVA il decreto riconosce una 
indennità una tantum di 600,00 €. 

v Per le utenze e le bollette (Luce, Gas e Acqua) si prevedono interventi da 
parte del Governo (le modalità non sono ancora del tutto definite). 




